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BRUGNERA  Fino al 1° novembre nel 
Canevon di Villa Varda è visitabile la set-
tima edizione della mostra “Brugnera 
Fotografia”, quest’anno sul tema “Il fa-
scino dell’imperfezione”, curata dall’As-
sociazione Culturale Photo Grafando. 
Orari: sabato e domenica 9-12 e 14-18. 
Ingresso libero. 
 
PORDENONE  Fino al 7 novembre in 
biblioteca civica è visitabile la mostra di 
ceramica artistica “Linguaggio liquido”, 
con opere della coneglianese Gianna Al-
bertin. Orari: lunedì 14-18.45; da marte-
dì a sabato 9-18.45; domenica 15-19. 
Ingresso libero. 
 
ODERZO  Fino all’8 novembre al Museo 
Archeologico Eno Bellis è visitabile la 
mostra “Fuori e dentro di me. Fotografia 
che cura”, con fotografie, autoritratti ri-
camati, collage, cianotipie e contenuti 
video in realtà aumentata, realizzati nei 
laboratori di fotografia terapeutica 

nell’ambito delle attività terapeutico-ri-
abilitative del Dipartimento di salute men-
tale, con il coinvolgimento dei centri di sa-
lute mentale di Mogliano, Oderzo e Villor-
ba. Orari: dal martedì al venerdì 10-13 e 
14.40-18; sabato e domenica 15-19. 
 
SAN VENDEMIANO  Fino all’8 novembre 
nelle sale espositive del municipio è visita-
bile la mostra “Ali sulle colline - Cent’anni 
dal volo Transadriatica Venezia-Vienna” a 
cura di Claudia Meneghin, in collaborazio-
ne con Lorena Gava. Orari: sabato 15-18; 
domenica 10-12 e 15-18. Ingresso libero. 
 
VIDOR  Fino all’8 novembre all’abbazia di 
Santa Bona è visitabile l’esposizione d’ar-
te figurativa di Enrico Tonello. Orari: saba-
to e domenica dalle 15 alle 18. Ingresso li-
bero. 
 
CANEVA  Fino all’8 novembre a Villa Fro-
va è visitabile la mostra fotografica “Luce”, 
con opere di Roberto Bellini, una danza si-

A PALAZZO FOSCOLO, AL MUSEO DEL DUOMO E A 
CA’ LOZZIO INCISIONI E DIPINTI DELL’ARTISTA, NEL CENTENARIO 

Su Cesco Magnolato 
tre mostre a Oderzo
“La luce che non 

muore. Incisioni e 
dipinti” è la mo-

stra diffusa per celebrare il 
centenario della nascita di 
Cesco Magnolato, figura 
centrale dell’arte veneta del 
secondo Novecento. Il pro-
getto promosso dalla Fon-
dazione Oderzo Cultura 
insieme a Ca’ Lozzio In-
contri, al Museo del Duo-
mo di Oderzo e agli eredi 
Magnolato, gode del patro-
cinio dei Comuni di Oder-
zo, Noventa di Piave e San 
Donà di Piave. 
Curata da Lorena Gava, 
l’esposizione si articola in 
un itinerario cittadino che 
tocca tre sedi a Oderzo: Pa-
lazzo Foscolo, il Museo del 

Duomo e Ca’ Lozzio In-
contri. A questo percorso si 
affianca idealmente l’Acca-
demia di Belle Arti di Vene-
zia, luogo di formazione e 
insegnamento del maestro, 
per molti anni docente di 
tecniche dell’incisione: 
l’Accademia ha promosso 
delle proprie iniziative. 
Nelle sale di Palazzo Fosco-
lo, l’esposizione si focalizza 
sull’evoluzione complessi-
va dell’artista attraverso un 
nucleo di opere tra dipinti e 
incisioni. Il percorso espo-
sitivo segue un criterio cro-
nologico e tematico parten-
do dal 1954, anno fonda-
mentale in cui le acqueforti 
delle “Baracche” e del “To-
ro” valsero a Magnolato il 

primo pre-
mio per l’inci-
sione alla 
XXVII Bien-
nale di Vene-
zia, consa-
crandolo a li-
vello interna-
zionale. 
Nato a No-
venta di Piave 
nel 1926 e 
scomparso a 
San Donà di 
Piave nel 
2022, Cesco 

Magnolato ha costruito 
una biografia artistica in-
dissolubilmente legata alla 
terra e alle dinamiche so-
ciali del Basso Piave. Cre-
sciuto in un ambiente sen-
sibile alle fatiche delle classi 
rurali e degli umili, si trasfe-
risce a Venezia negli anni 
Quaranta per completare il 
suo percorso di studi e lavo-
ra brevemente come dise-
gnatore di vetri artistici a 
Murano. 
Il dopoguerra veneziano ne 
forgia il linguaggio calco-
grafico e pittorico, orien-
tandolo verso un personale 
espressionismo neorealista 
lontano dagli sperimentali-
smi estremi. Dal 1952 al 
1984 si dedica anche alla di-
dattica come titolare della 
cattedra di tecniche dell’in-

cisione all’Accademia vene-
ziana, con una parentesi a 
Brera nel 1980. 
La ricerca stilistica di Ma-
gnolato si muove costante-
mente sul duplice binario 
del bianco e nero incisorio e 
del colore materico in pittu-
ra. Nelle grafiche — realiz-
zate con tecniche come ac-
quaforte, acquatinta e pun-
tasecca — il segno è poten-
te, drammatico ed essen-
ziale, capace di documenta-
re la fine della civiltà conta-
dina e lo spopolamento del-
le campagne venete negli 
anni Cinquanta e Sessanta. 
A partire dalla metà degli 
anni Sessanta, la sua produ-
zione accoglie la pittura con 
forti contrasti cromatici, ta-
gli obliqui e dinamismi di 
ascendenza futurista. Le 

Qui sopra e in basso: alcune delle opere di Magnolato esposte a Oderzo fino al 24 gennaio 2027

PIEVE DI SOLIGO 
 Venerdì 30 (in versione 
originale) e sabato 31 ot-
tobre alle 21, domenica 1  
e lunedì 2 novembre alle 
20.30 al Careni si proiet-
ta “Mammina”, di Rob Sa-
vage. Sabato 31 ottobre e 

domenica 1 novembre al-
le 15 e 17.30 al Careni si 
proietta “Frankie e le 
creature dimenticate”.  
 
VITTORIO VENETO 
 Domenica 25 ottobre alle 
17 al Museo del Cenede-

se, nell’ambito della ras-
segna “Un tè con la mu-
sa” c’è il film “Il dubbio” di 
John Patrick Shanley, con 
riferimento a Polimnia, 
musa del canto sacro. In-
gresso: 3 euro, con la 
possibilità dalle 15 alle 17 

di visitare il museo e dal-
le 17 assistete alla proie-
zione degustando una 
tazza di tè. 
  Martedì 27 ottobre alle 
21 al multisala Verdi, 
nell’ambito della rasse-
gna cinematografica “Ci-
nema e ambiente”, c’è il 
documentario “Va’ sen-
tiero” (nella foto), di An-
drea Buonopane ed Ema-
nuele Mercurio (Italia, 
2026), un racconto cora-
le dedicato al “Sentiero 
Italia”, il trekking più lungo 

del mondo realizzato in 
tre anni e fatto da sette 
giovani. Ingresso: 5 euro. 
 
ODERZO 
 Venerdì 30 ottobre alle 

21 al cinema Turroni, 
nell’ambito del cineforum, 
c’è il film “La torta del pre-
sidente”, di Hasan Hadi 
(2025). Ingresso 5 euro. 
 Martedì 3 (ore 20.30) e 

CINEMA

Giovedì 29 ottobre 
MIANE  Alle 20.30 al tea-
tro Antiga nell’ambito del-
la Festa dei marroni di 
Combai c’è lo spettacolo 
“Il drago gentile di Monca-
der”. Necessaria la preno-
tazione. 
 
Venerdì 30 ottobre 
BRUGNERA  Alle 20.45 
nel salone dell’oratorio 
parrocchiale di Tamai In 
occasione dei 200 anni 
dalla nascita di Carlo Col-
lodi, si tiene lo spettacolo 
“Pinocchio – Storia di un 
burattino”, a cura degli 
Amici della Musica di Ta-
mai e della compagnia 
teatrale I Commedianti per 
Scherzo, per la regia di 
Monica Giust, con la nar-
razione di Franco Segatto 
e Laura Pezzutto. Info e 
prenotazioni: 348-
7891656. 

GODEGA SANT’URBA-
NO  Alle 20.30 alla Fiera 
c’è una serata che unisce 
comicità, riflessione e par-
tecipazione. Con lo spet-
tacolo dei “Papu” e la par-
tecipazione di Matteo Ma-
ria Giordano, media edu-
cator, si riflette sulle sfide 
della genitorialità nell’era 
digitale. Durante la serata 
verranno presentati i Patti 
Digitali. Ingresso gratuito. 
Organizza l’associazione 
Con-Tatto con il sostegno 
di Mec - Media Educazio-
ne Comunità, istituto com-
prensivo di San Fior, istitu-
to comprensivo di Cappel-
la Maggiore, Fism Treviso. 
 
Sabato 31 ottobre 
VITTORIO VENETO  Alle 
18.30 al Museo del Cene-
dese si tiene “Delitti imper-
fetti” di Michele Vespini 
con lo spettacolo “L'odio 

giallo in museo, un aperiti-
vo con delitto”, ambientato 
nella Vittorio Veneto di fine 
Ottocento. Ingresso: 20 
euro, comprensivi di entra-
ta al museo. Info e preno-
tazioni: 388-4741241; in-
fo.vittorioveneto@aqua-
lab.it. 
SAN FIOR  Alle 21 in piaz-
za Marconi, il gruppo tea-
trale I Comelianti porta in 
scena “Innocenti ma non 
troppo”. Ingresso: 7 euro; 
under 16 gratis; abbona-
mento (5 spettacoli) 25 
euro. 
REVINE LAGO  Alle 20.45 
all’auditorium dell’Incontro 
si conclude la rassegna 
“Suoni per Revine Lago” 
con lo spettacolo “Le 
guerre di Walter”, omaggio 
all’attore Walter Chiari, 
con voce recitante Matteo 
Belli. Prenotazione consi-
gliata: 347-2609584.

TEATRO

PIEVE DI SOLIGO: QUATTRO FILM AL CARENI 

Il Cineforum 
QdP sull’IA
Il tema legato all’intelli-

genza artificiale è l’argo-
mento del giorno. L’asso-
ciazione Cineforum 
Quartier del Piave, nel de-
finire il pa-
linsesto del-
la prossima 
rassegna fil-
mica autun-
nale di Pie-
ve di Soligo 
al cinema 
Careni, ha 
pensato che 
la cosa giu-
sta per af-
frontare un 
argomento così dibattuto 
e chiacchierato sia porsi 
delle domande prima di 
azzardare risposte.  
«Pensiamo infatti – affer-
mano gli organizzatori - 
che coltivare il dubbio sia 
la postura giusta per af-
frontare una questione di 
così grande valenza antro-
pologica. Siamo convinti 
che sia necessario interro-
garci cioè con ponderatez-
za su questa tecnologia 
così raffinata che è in gra-
do di surrogare parte delle 
nostre scelte umane».  
Sono domande esistenzia-
li che ci sollecitano sia dal 
punto di vista individuale 
sia da quello collettivo. 
«Qual è l’identità dell’esse-
re umano? Chi siamo noi 
realmente? Quale ruolo 
abbiamo con la nostra sa-
pienza? E quale responsa-
bilità in ogni azione che 
faremo? Cosa fare insom-
ma affinché l’intelligenza 
artificiale possa davvero 
promuovere l’evoluzione 
umana?».  
I quattro film in program-
ma, che raccolti sotto il ti-
tolo “Homo ex machina” 
inizieranno la sera di mer-
coledì 4 novembre per 
continuare nei mercoledì 
11 e 18 e terminare il 25 
novembre, attraverseran-
no questi interrogativi con 
narrazioni diverse una 
dall’altra. La prima opera 
“Wider than the ski” di Va-
lerio Jalongo mette in dia-
logo neuroscienziati, filo-
sofi, artisti e robot uma-
noidi per chiedersi sul fu-
turo dell’umanità di fronte 
a una tecnologia inedita. 
Nel secondo film “Ex ma-
china” il regista Alex Gar-
land ci parla di identità, 
futuro, libertà e rapporti 
umani, inoltrandosi den-
tro a una sorta di coscien-
za delle macchine. Il terzo 

“Sheep in the box” di Hi-
rokazu Koreeda racconta 
la storia di una coppia di 
genitori privati anzitempo 
del loro bambino che si 

trovano di fronte ad una 
realtà impensata, ma crea-
trice di nuove relazioni. 
Infine il quarto “Metropo-
lis” di Fritz Lang, un im-
perdibile profetico classi-
co del mondo cinemato-
grafico, “per cui sarà sem-
plicemente un onore po-
ter assistervi” data la in-
scalfibile caratura artistica 
e contenutistica di un’ope-
ra che ha attraversato un 
secolo sostenuto da assen-
so di pubblico e critica.

Sul tema 
“Homo ex machina” 
dal 4 novembre 
quattro appuntamenti  
il mercoledì 
con i film di Jalongo, 
Garland, Koreeda 
e Lang

Un’immagine del film “Wider than the ski” di Valerio Jalongo  
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lenziosa di contrasti che fanno emergere 
una natura rudemente delicata, quasi 
sempre lontana dall’uomo. Orari: dal lune-
dì al venerdì 15-18.30, sabato: 9-13 e 15-
18.30; domenica 10-12 e 16-18.30; do-
menica 1 novembre la mostra rimarrà 
chiusa. Ingresso libero. 
 
ORSAGO   Fino al 15 novembre a Villa Pa-
ce, in via Mazzini, è visitabile la mostra 
personale del pittore Giancarlo Buttignol. 
Orari: sabato 15-19.30; domenica 9.30-12 
e 15-19 (chiuso sabato 31 ottobre e do-
menica 1 novembre). Ingresso libero. 
 
CONEGLIANO  Fino al 21 novembre a Ol-
trearte Galleria Contemporanea è visitabi-
le la mostra “Giulio Turcato. Libertà del co-
lore”. Orari: giovedì, venerdì e sabato dal-
le 16 alle 19, oppure su appuntamento 
contattando il 338-2705193. 
 
PIEVE DI SOLIGO  Fino al 22 novembre 
a Villa Brandolini d’Adda, a Solighetto, è vi-
sitabile la mostra “Strada del Conegliano 
Valdobbiadene, una storia innovativa”, ar-
ticolata in varie sezioni, con materiali pro-
venienti dall’archivio della fondazione 

Mazzotti di Treviso, dall’archivio privato 
degli eredi Schiratti e da diverse storiche 
botteghe del Vino. Orari: sabato 15.30-19; 
domenica 10-12 e 15.30-19; feriali: su ap-
puntamento al 389-6792860. Ingresso li-
bero. 
 
ODERZO     Fino al 29 novembre a Palazzo 
Foscolo è visitabile la mostra “Dalí e Alber-
to Martini, nel segno di Dante”, con una 
selezione di 36 xilografie di Salvador Dalì 
dedicate alla “Divina Commedia” di Dante 
Alighieri in dialogo con i disegni di Alberto 
Martini. Orari: dal martedì al venerdì 10-
13 e 14.30-18; sabato e domenica 15-19. 
Ingresso: interi 10 euro, ridotti 8 euro; gra-
tuiti a minori di 18 anni, persone con disa-
bilità con accompagnatore, guide autoriz-
zate, giornalisti, possessori di myCARD 
Oderzo Cultura. 
 
VITTORIO VENETO  Fino al 29 novembre 
alla Torre dell’Orologio è visitabile la mo-
stra antologica “Le porte della percezio-
ne”, con opere di Tiziano Cescon: pittura, 
musica e visioni nella controcultura degli 
anni Settanta e Ottanta. Orari: dal lunedì 
al venerdì 14-18; sabato e domenica 10-

12 e 14-18. Ingresso libero. 
 
CONEGLIANO  Fino al 29 novembre nel-
la sala espositiva di Corte delle Rose è vi-
sitabile la mostra “Oltre il presidio” 
(Afghanistan-Herat la memoria del Prt 
XIV), con oltre 200 fotografie riguardanti 
la missione del Provincial Reconstruction 
Team (Prt) XIV a Herat, in Afghanistan, or-
ganizzata dalla Sezione Ana di Conegliano, 
dalla Fondazione Alpini nella Storia in oc-
casione del 15° Raduno del “Gruppo Co-
negliano” – 3° Artiglieria da montagna. In-
gresso libero. 
 
SAN PIETRO DI FELETTO  Fino all’8 di-
cembre alla Galleria dell’Eremo sede mu-
nicipale di Rua di Feletto è visitabile la mo-
stra retrospettiva “Antonio Bernardi tra fi-
gurazione e lirismo”. Orari: dal lunedì al sa-
bato 8-12; martedì e giovedì anche 14-
18.30; oppure su appuntamento scriven-
do a info@antoniobernardi.eu. Ingresso 
libero. 
 
PORTOBUFFOLÈ  Fino al 17 gennaio al 
Museo di Casa Gaia da Camino è visitabi-
le la mostra “Acqua madre. Dove nasce la 

luce”, personale di Graziella Da Gioz, un 
percorso di opere attraverso oli, pastelli ed 
incisioni, nel quale l’artista affronta il te-
ma dell’acqua come origine della vita. 
Orari: sabato e domenica 10–12.30 e 15-
18; dal lunedì al venerdì 10-12.30. Ingres-
so: 3 euro; gratis fino ai 13 anni. 
 
ODERZO  Fino al 24 gennaio 2027 a Pa-
lazzo Foscolo è visitabile la mostra “La lu-
ce che non muore - Incisioni e dipinti - Ce-
sco Magnolato 1926-2022”, con una sele-
zione di opere dell’artista in ordine crono-
logico. Orari: dal martedì al venerdì 9.30-
13 e 14-17; sabato e domenica 15-19. In-
gresso: (Palazzo Foscolo e Museo archeo-
logico “Eno Bellis”) interi 10 euro; ridotti 
8 euro; gratuito per minori di 18 anni, per-
sone con disabilità con accompagnatore, 
guide autorizzate, giornalisti, possessori di 
myCARD Oderzo. 
 
ODERZO  Fino al 24 gennaio 2027 al Mu-
seo del Duomo, in campiello del Duomo 1, 
è visitabile la mostra “La luce che non 
muore - Incisioni e dipinti - Cesco Magno-
lato 1926-2022”, con opere di Magnolato 
dedicate al sacro come le Deposizioni e le 

tographie, di Parigi, che propone una 
selezione di oltre 160 scatti della vasta 
produzione dell’artista. Il percorso è di-
viso in due sezioni: la prima con una pa-
noramica delle serie “Other Americas”, 
“Sahel”, “Serra Pelada Gold Mine – Bra-
zil”, “Workers”, “Kuwait”, “Exodus” e 
“Children of the Exodus”; la seconda è 
dedicata al suo più grande progetto 
“Genesis”. Orario: tutti i giorni 10-19 
(chiuso il martedì, il 25 dicembre 2026 
e il 28 marzo 2027). Ingresso: interi 13 
euro; ridotti 11 euro. 
 
POSSAGNO  Fino al 25 aprile al Museo 
Gypsotheca Antonio Canova è visitabile 
la mostra “Opera grandiosa ed immor-
tale. Antonio Canova - Il monumento di 
Horatio Nelson”, che ripercorre il pro-
cesso creativo di Antonio Canova per il 
monumento funerario per l’ammiraglio 
della Royal Navy, uno dei più celebrati 
eroi nazionali britannici, con l’esposizio-
ne delle opere preparatorie. Orario: dal 
martedì al venerdì 9.30-18; sabato, do-
menica e festivi 9.30–19. Ingresso: inte-
ri 13 euro; ridotti 10 euro; scolaresche 5 
euro.

Stazioni della Via Crucis, in cui il dolore de-
gli ultimi si incarna nella figura di Cristo. 
Orari: sabato e domenica 15-18.30. In-
gresso libero 
 
ODERZO  Fino al 24 gennaio 2027 a Ca’  
Lozzio Incontri, via Maggiore di Piavon, è 
visitabile la mostra “La luce che non muo-
re - Incisioni e dipinti - Cesco Magnolato 
1926-2022”, con opere che rivelano l’estro 
più libero dell’artista, dove influenze futu-
riste intrecciano indissolubilmente la figu-
ra umana. Orari: venerdì, sabato e dome-
nica 15-24. Ingresso libero. 
 
CONEGLIANO  Fino al 4 aprile a Palazzo 
Sarcinelli è visitabile la mostra “Ritratti di 
donna tra Hayez, Boldini e Carrà”, che 
esplora l’universo femminile tra Ottocen-
to e Novecento. Orari: mercoledì, giovedì e 
venerdì 10-13 e 14-19; sabato, domenica 
e festivi 10-19. Ingresso a pagamento. In-
fo: 351-8099706. 
 
BASSANO DEL GRAPPA  Fino al 4 apri-
le al Museo Civico è visitabile la mostra 
“Sebastião Salgado”, con fotografie della 
collezione Maison Européenne de la Pho-

Cesco Magnolato (Noventa di Piave, 22 ottobre 1926 – San Donà di Piave, 12 dicembre 2022)

sue tematiche spaziano dai 
dolenti esodi rurali e il lavo-
ro nei campi fino alle intime 
composizioni delle “fine-
stre” e alla produzione sa-
cra, dove il dolore degli ulti-
mi si incarna in figurazioni 
solenni, raccogliendo l’in-
fluenza dell’espressionismo 
nordico. Le sue opere sono 
oggi conservate in impor-
tanti collezioni internazio-
nali, tra cui il Victoria and 
Albert Museum di Londra 
e il Museo Puškin di Mosca. 
Assecondando la felice for-
mula della mostra diffusa, 
già sperimentata in passato 
per altri artisti, le opere di 
Magnolato sono esposte 
inoltre al Museo del Duo-
mo e a Ca’ Lozzio. 
Al Museo del Duomo, si 
presenta un’antologia di 30 
opere dedicate al tema del 
sacro che per la prima volta 
vengono riunite in un unico 
itinerario espositivo tra 
grafiche e dipinti di grandi 
dimensioni. Il percorso 
mette in luce un connubio 
commovente tra la soffe-
renza terrena dell’uomo — 
già esplorata dall’artista nei 
temi del lavoro e degli esodi 
— e la dimensione spiritua-
le del mistero della fede. 
Il cuore drammatico 
dell’esposizione si concen-
tra sulle intense raffigura-
zioni della Crocifissione e 
della Deposizione, dove il 
corpo di Cristo si fa simbo-

lo universale di martirio e 
riscatto attraverso una cru-
da verità espressiva. A que-
sto si affianca una profonda 
attenzione alla figura del 
Cireneo, che diventa una 
potente metafora della soli-
darietà umana e della fatica 
quotidiana degli ultimi e dei 
vinti, da sempre difesi dal 
pittore. 
Infine, le stazioni della Via 
Crucis si offrono al pubbli-
co come un’autentica pre-
ghiera visiva e un racconto 
corale. In questo modo, l’in-
tero cammino espositivo si 
trasforma per il visitatore in 
una vera e propria espe-
rienza meditativa, solenne 
e universale. 
Nella cornice di Ca’ Lozzio 
Incontri la sede accoglie un 
ricco corpus di 31 opere, 
suddivise accuratamente 
tra incisioni e dipinti. La 
mostra apre una straordi-
naria e affascinante finestra 
sulle sue celebri composi-
zioni astratte e informali, 
dove la figurazione tradi-
zionale si frantuma del tut-
to sotto la spinta di forti di-
namismi emotivi e interiori 
che mostrano una chiara e 
netta ascendenza futurista. 
Informazioni dettagliate su 
orari di visita e biglietti nel 
sito web di Fondazione 
Oderzo Cultura. È possibi-
le visitare la mostra diffusa 
fino al 24 gennaio 2027. 

Annalisa Fregonese

SABATO 7 A SERNAGLIA E DOMENICA 8 A FALZÈ 

Arriva la Cappella Musicale Sistina
Eventi di notevole spesso-

re quelli previsti nelle 
giornate di sabato 7 e do-
menica 8 novembre. La 
Cappella Musicale Pontifi-
cia Sistina sarà protagonista 
a Sernaglia della Battaglia e 
a Falzè di Piave del progetto 
culturale, ecclesiale ed edu-
cativo “Ut unum sint - Per-
ché tutti siano una sola co-
sa”, promosso dall’ammini-
strazione comunale di Ser-
naglia in stretta sinergia con 
la parrocchia di Santa Maria 
Assunta.  
Il programma prenderà il 
via la sera di sabato 7, alle 20, 
quando la chiesa arcipreta-
le di Santa Maria Assunta a 
Sernaglia ospiterà il solenne 
concerto della Cappella 
Musicale Pontificia Sistina 
alla presenza del vescovo di 
Vittorio Veneto, monsignor 
Riccardo Battocchio, e del 
cardinale Beniamino Stella. 
L’indomani, domenica 8, al-
le 10.30, la prestigiosa for-
mazione liturgica si porterà 
nella chiesa parrocchiale di 
San Martino Vescovo a 
Falzè per accompagnare la 
messa solenne in occasione 
della festa del santo Patro-
no, presieduta dal cardinale 
Stella.  
L’arrivo della Cappella Mu-
sicale Pontificia Sistina por-
ta a Sernaglia la forza di una 
tradizione secolare che af-
fonda le proprie radici nella 
Schola Cantorum Romana 
dell’Alto Medioevo, l’istitu-
zione storicamente incari-
cata di custodire la musica 
per le liturgie dei papi. Un 
cammino che ha segnato la 
storia della musica occiden-

tale e che ha trovato una 
svolta decisiva nel 1471 sot-
to il pontificato di Sisto IV, 
che riorganizzò il coro e gli 
diede nuova linfa, legando 
indissolubilmente al pro-
prio nome la nascita della 
Sistina. Da allora, tra le sue 
fila hanno operato i più 
grandi maestri della polifo-
nia sacra, da Josquin des 
Prez a Cristóbal de Morales, 
fino a Giovanni Pierluigi da 
Palestrina e Felice Anerio. 
L’insieme corale conta una 
formazione di circa sessan-
ta cantori, tra adulti e giova-
ni, con una presenza signifi-
cativa di bambini e ragazzi 
al di sotto dei quattordici 
anni. I Pueri Cantores ne 
rappresentano una compo-
nente preziosa: sono giova-
nissimi coristi che, accanto 
al percorso scolastico, rice-
vono una formazione voca-
le e musicale specifica, ma-

turando un’esperienza arti-
stica di grande valore. La lo-
ro presenza racconta come 
la musica sia anche un inve-
stimento sulle nuove gene-
razioni, sul senso della disci-
plina, sull’ascolto reciproco 
e sulla capacità di costruire 
qualcosa insieme. Sernaglia 
accoglierà il maestro diret-
tore, monsignor Marcos 
Pavan, il maestro assistente 
e responsabile della prepa-
razione dei Pueri, Michele 
Marinelli, e l’organista mae-
stro Josep Solé Coll, musici-
sti impegnati nel servizio 
della formazione musicale 
pontificia e delle celebrazio-
ni liturgiche papali. 
«La scelta di questa presen-
za così prestigiosa – ci dice 
il sindaco sernagliese Mirco 
Villanova che con il parroco 
don Luca Modolo ne è pro-
motore - non si ferma al de-
siderio di proporre un even-
to di grande richiamo pub-
blico. Il significato più pro-
fondo di “Ut unum sint” è il 
messaggio che abbiamo vo-
luto affidare alla musica: in 
un mondo attraversato da 
guerre, divisioni e conflitti, 
abbiamo bisogno di lin-
guaggi capaci di superare le 

differenze e di ricordarci ciò 
che ci accomuna. La musi-
ca possiede questa forza 
particolare: non richiede di 
parlare la stessa lingua per 
poter essere compresa, crea 
ascolto, mette in relazione 
voci diverse e può diventare 
una testimonianza concre-
ta di pace, fraternità e spe-
ranza. Portare il Coro Pon-
tificio nella nostra comuni-
tà significa offrire ai cittadi-
ni un’occasione per incon-
trare questa bellezza e riflet-
tere sul valore dell’unità, 
proprio mentre lo scenario 
internazionale ci restituisce 
ogni giorno immagini di la-
cerazione e sofferenza». 
Accogliere la Cappella Mu-
sicale Pontificia significa 
anche affermare come la 
grande cultura non deve es-
sere un privilegio riservato 
alle città, ma deve poter di-
ventare esperienza condivi-
sa ovunque e generare nuo-
ve occasioni di crescita, an-
che nei luoghi periferici.  
«Per noi – aggiunge il pri-
mo cittadino - questa inizia-
tiva ha valore perché mette 
in relazione la nostra comu-
nità con una realtà di ecce-
zionale storia artistica e spi-
rituale, ma soprattutto per-
ché ci richiama a qualcosa 
che va oltre il concerto: la 
capacità di riconoscersi par-
te di una storia più grande, 
di custodire le radici cultu-
rali e allo stesso tempo di 
aprirsi al mondo, ricordan-
do che la bellezza non è una 
parentesi dalla realtà, ma 
una forza capace di aiutarci 
a guardarla con occhi diver-
si». ef

Con il progetto 
“Ut unum sint” 
un concerto ed una 
solenne celebrazione 
eucaristica 
presieduta dal 
cardinale Stella

mercoledì 4 novembre  
(ore 21) al cinema Cristal-
lo, per il ciclo “Film d'auto-
re”, c’è il film “Santiago – 
Un cammino per ricomin-
ciare”, di Yann Samuell. 
Ingresso: 4 euro il marte-
dì; 4,50 euro (ridotto) o 
5,50 euro (intero) il mer-
coledì. 
 
SACILE 
 Giovedì 29 ottobre alle 
18.30 a Palazzo Ragazzo-
ni, nell’ambito di “Retro… 
scenario” a cura del Pic-

colo Teatro città di Sacile, 
c’è la proiezione del film 
“Ti ho sposato per alle-
gria” di Luciano Salce, 
con protagonisti Monica 
Vitti e Giorgio Albertazzi e 
con la scenografia di Pie-
ro Poletto, lo scenografo 
nativo di Sacile che lavo-
rò con registi come Mi-
chelangelo Antonioni, Lu-
chino Visconti, Vittorio De 
Sica, Ettore Scola, Elio 
Petri, Dino Risi ed altri. 
Domenica 1 novembre al 
teatro Zancanaro alle 16 

c’è il film “L’isola dei ricor-
di” di Joel Crawford e Ja-
nuel P. Mercado; alle 21 
c’è il film “Digger” di 
Alejandro Gonzalez Inar-
ritu. Ingresso: 6,50 euro; 
con family card: 2 perso-
ne 11 euro, tre persone 
16 euro, 4 persone 20 
euro, 5 persone 24 euro. 
Mercoledì 4 novembre al-
le 21 nell’ambito dei 
“Mercoledì d’autore” c’è il 
film “Maigret, l’amore e la 
morte”, di Pascal Bo-
nitzer. Ingresso: 5 euro.

CONCERTI

Venerdì 30 ottobre 
CANEVA  Alle 20.45 a 
Villa Frova, nell’ambito 
di Altolivenza Festival 
2026, si tiene il con-
certo “Affinità elettive” 
con il Trio Esprit (Leo-
nardo Iannuccelli, violi-
no e violoncello, Daniel 
Kückmeier, clarinetto, e 
Idil Naz Alici, pianofor-
te) che eseguiranno 
musiche di Beethoven, 
Khachaturian, Stolz. In-

gresso libero. 
VITTORIO VENETO  Al-
le 21 in piazza Flaminio 
ritorna l’appuntamento 
con “Bramiti Sounds” 
con il concerto di “Hi-
baku Jumoku”, il trio 
strumentale inusuale 
(basso tuba, sax tenore 
e batteria) che propone 
sonorità groove, pulsa-
zioni afro, psycho-jazz 
e attitudine punk. In-
gresso libero. 

Sabato 31 ottobre 
VITTORIO VENETO  Al-
le 17.30 a Palazzo Mi-
nucci si tiene il concer-
to “La via al santuario-
cantare alla viola”, 
omaggio a Tiziano tra 
poesia, musica e pittu-
ra, di InUnum ensamb-
le, con Elena Modena, 
Laura Soranzio e Ilario 
Gregoletto. Info e pre-
notazioni claviere@ali-
ce.it.


